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L'angolo della preghiera
O Signore, donaci la tua luce,

la luce del tuo discernimento...

per saper guardare alla vita

con lo sguardo sempre nuovo

del tuo Vangelo.

Così non saremo tranquilli e beati,

né ci adageremo nei nostri comodi,

ma ci sentiremo degli eterni pellegrini

alla scoperta di quello che Dio ci chiede.

 
Dacci la tua luce, Signore,

per camminare sui tuoi passi,

così che la nostra vita

possa essere un riflesso della tua presenza,

Dio della Vita,

Luce che sempre brilla,

Aurora dei nostri giorni.

Amen.
Quaresima è tempo

per lasciarsi illuminare

dalla luce di Cristo. 

Tempo per lasciar entrare 
la luce del Vangelo

in ogni angolo della nostra vita.
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IV DOMENICA DI QUARESIMA
Il messaggio che ci viene da questo Vangelo è l’annuncio di una buona e bella notizia: ”Dio ha tanto amato il mondo da dare il suo Figlio unigenito”. 

Se ci si domanda che cosa significhi amare la risposta è nel verbo dare: il Padre ha dato il Figlio, il Figlio dà la vita per noi. Noi che cosa facciamo? 

Generalmente noi siamo preoccupati di quello che dobbiamo fare, Gesù, invece, vuole da noi fede, fiducia, amicizia. La fede consiste nel vivere ogni giorno tenendo presente che Dio ci ama e ci vuole dare la vera vita per vivere nella sua luce che è amore. 

A volte noi preferiamo vivere nelle tenebre. Noi siamo certi del bene che Dio ci vuole. Possiamo praticamente dimenticarci di Lui, trascurare di incontrarlo nella preghiera, tralasciare i momenti di silenzio e di intimità con Lui, ma lui non ci abbandona e ci tende continuamente la mano.

Quando siamo impegnati nelle cose che dobbiamo fare, quando abbiamo delle difficoltà o quando stiamo troppo bene, i primi ad essere trascurati sono quelli del cui amore siamo sicuri. 

Questo è a volte il nostro atteggiamento con Dio, rimaniamo nel buio. Dobbiamo soprattutto ogni mattina prima di rimetterci in cammino, ricordarci che Dio ci ama e che se riusciamo a percepire la sua vita, Lui diventa la nostra forza. Percepire vuol dire amare, pregare, nutrirci di Lui riconciliarci e vederLo in ogni fratello.

1. Viviamo nella consapevolezza che Dio ci ama che è luce per noi?

2. Come riusciamo a vivere nella sua luce?

 

Galati e  Efesini
Galati: In questa dura lettera Paolo scrive che la chiesa ha abboccato alla menzogna che si dovesse diventare ebrei prima di poter essere cristiani. Paolo rimprovera energicamente questo errore, indicando Gesù che, dice, ci salva tutti attraverso la fede. Questa lettera è stata scritta probabilmente prima del Concilio di Gerusalemme del 50 d.C., il che ne fa una delle prime lettere del Nuovo Testamento.

Efesini: Scritta intorno al 60 d.C. da Roma, era probabilmente una circolare, dal momento che il manoscritto antico più affidabile omette le parole “in Efeso” (Efesini 1,1) e la lettera non contiene riferimenti personali, nonostante Paolo conoscesse bene quella chiesa. Scrive, in primo luogo che la morte di Gesù fa parte del progetto divino sin dall’inizio e che è solo attraverso Gesù che tutto ha senso e, in secondo luogo, dimostra come i cristiani possano tradurre ciò nella vita pratica quotidiana.
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Alcune provocazioni
Le provocazioni emergenti dal testo sono davvero tante. Ne indichiamo alcune tra le tante possibili. Innanzitutto, c’è modo e modo di mettersi alla ricerca di Dio. Possiamo andare a Dio con la nostra “teologia”, con la pretesa di “catturarlo” dentro le nostre categorie e le nostre attese. Ma così facendo non andiamo incontro al Dio di Gesù, ma siamo solo alla ricerca di conferme circa quanto noi già “sappiamo” di Dio.

Poi, affinché la ricerca sia reale occorre essere disposti a nascere di nuovo: porsi in una prospettiva di radicale gratuità, disposti ad accogliere come dono quanto il Figlio ci dice e ci propone. Una gratuità che sa aprirsi – proprio perché tale – alla novità dello Spirito. Solo alla luce dello Spirito possiamo comprendere la stessa vicenda di Gesù, il Nazareno crocifisso dagli uomini ma da Dio risuscitato. Letta nella prospettiva dello Spirito, la vicenda di Gesù è una conferma della logica con la quale Dio agisce nella storia; letta con criteri mondani essa è, invece, scandalo e smentita.

Infine: le domande dell’uomo – di ogni uomo – vanno accolte e accompagnate. Ma la ricerca umana arrivare, prima o poi, a misurarsi con lo scandalo del Crocifisso. Di fronte ad esso l’uomo è chiamato ad un’opzione radicale: accettare il Crocifisso come criterio di lettura del senso della storia umana o affidarsi alla logica mondana. solo l’apertura al dono dello Spirito può convincerci che la logica che ha guidato la vita di Gesù è la logica della risurrezione e non della sconfitta.
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